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OGGI A ROMA L'INCONTRO NAZIONALE PER IL VIETNAM 

DOMANI UN INSERTO SPECIALE 
La e leva Gramsci > per il rafforzamento del PCI 
Nove milioni di voti, 1.500.000 iscritti (articolo di Gian 
Carlo Pajetta) 
La FGCI all'avanguardia nel moto rinnovatore 
Il bilancio del Partito e il bilancio dell'Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

AH'origine del marasma la politica imperialistica degli USA e la pressione del dollaro 

Nuova tempesta monetaria in Europa 
Sterlina in crisi. Minacciata la lira? 
La decisione di far «fluttuare » la sterlina presa dal governo di Londra senza consultare preventivamente gli altri partners della Comunità europea • 
i mercati valutari dell'Italia, Danimarca, Belgio, Olanda, Norvegia, Germania federale, Francia e altri paesi - Nella capitale inqlese si parla di « svak 

Bloccati 
ipitale inglese si parla di « svalutazione 

mascherata » - Accenni ad un probabile controllo del mercato dell'eurodollaro - Oggi a Parigi il Comitato monetario e i governatori delle banche della CEE 

UN MECCANISMO 
DA CAMBIARE 

LE DECISIONI del gover
no di Londra sulla sterli

na costituiscono un nuovo 
clamoroso episodio di quella 
crisi del sistema monetario 
internazionale che, da molti 
anni ormai, travaglia l'econo
mia di tutto il mondo capi
talistico. Chi aveva creduto 
che gli accordi raggiunti 
nella Conferenza monetaria 
di Washington del dicombre 
scorso potessero costituire 
la base per il ristabilimento 
della "pace monetaria" deve 
oggi registrare una nuova 
bruciante smentita che si ag
giunge a quella, non meno 
significativa, rappresentata 
dall'eccezionale aumento del 
prezzo dell'oro avutosi nelle 
scorse settimane. La sterli
na era oggetto, già da tem
po, di manovre speculative 
assai virulente anche perchè 
alimentate da rilevanti dif
ficoltà dell'economia ingle
se. Di fronte a tali mano
vre, dopo avere tentato l'ap
plicazione delle tradizionali 
terapie difensive, il governo 
inglese si è trovato nell'im
possibilità di continuare a 
sostenere la quotazione uf
ficiale della moneta inglese 
rispetto alle altre monete. 
Di qui la decisione di far 
fluttuare il cambio del
la sterlina, che, da un lato, 
doveva servire a rendere me
no clamorosa e impopolare 
la reale portata del provve
dimento — cioè la svalutazio
ne della moneta inglese, per
chè questo sarebbe stato 
l'effetto — e, dall'altro, a 
vrebbe consentito di affida
re ai mercato dei cambi la 
determinazione dell'entità di 
questa stessa svalutazione. 
Ma a seguito della decisione 
del governo di Londra, gli 
altri governi — a comincia
re da quello italiano — han
no reagito decretando la 
chiusura dei mercati valuta
ri, al fine di evitare il dila
gare di fenomeni speculati
vi. Ciò ha impedito, o quan
to meno rinviato alquanto, 
la realizzazione delle deci
sioni di Londra e fa presu
mere che, prima della ria
pertura dei mercati valuta
ri, prevista per martedì, si 
avranno probabilmente altri 
avvenimenti importanti: for
se la stessa svalutazione uf
ficiale della sterlina, oppure 
un periodo più o meno lun
go di fluttua7ionp della ster
lina e del dollaro rispetto 
alle monete degli altri paesi. 

Detto questo, occorre ri
levare che l'epicentro della 
crisi monetaria internaziona
le rimane sempre l'economia 
americana con i suoi proble
mi, derivanti dalla politica 
imperialistica del governo di 
Washington, di cui l'aggres
sione nel Vietnam è un 
aspetto essen7iale Sino a 
quando non si riuscirà ad im
porre una radicale revisione 
della polìtica americana: si 
no a quando il dollaro con
tinuerà ad essere uno stru
mento che consente agli USA 
di far pagare in larga misu
ra ad altri il prezzo della 
propria politica imperialisti
ca e della stessa guerra nel 
sud est asiatico, il supera
mento della crisi del sistema 
monetario continuerà ad es
sere una lontana aspirazio
ne. Gli stessi accordi per 
l'Unione monetaria europea. 
conclusi dai membri della 
CEE, dimostrano scarsa ef
ficacia e finiranno per essere 
messi a dura orova 

COME si collocano la lira 
e. più in generale l'eco-

nomi? italiana di fronte a 
tali fatti' \ e i giorni scorsi. 
comi' e noto sono cor^e voci 
di una possibile svalutazio-
ne ufficiale della lira, voci 
accompagnate da attività 
speculative, di origine in
temazionale e interna, che 
hanno portato la quotazione 

della nostra moneta a livelli 
vicini al margine inferiore 
della oscillazione prevista 
dagli accordi internazionali. 
Altri motivi di preoccupa
zione si sono così aggiunti 
a quelli niù direttamente 
collegati alla crisi in atto 
nell'economia italiana Ma 
che fondamento hanno que
ste voci e queste attività 
speculative' Noi riteniamo 
che non possono essere sot
tovalutate le minacce che 
derivano alla moneta italia
na dalla speculazione inter
nazionale. tanto più che la 
scelta compiuta dalla Demo
crazia cristiana, con la co
stituzione di un govprno cen
trista ipotecato dalla de
stra. lascia aperta e aggrava 
una profonda crisi politica. 

MA anche al fine di respin
gere ogni ricatto a danno 

delle masse lavoratrici, che 
può trovare alimento nelle 
voci e negli allarmismi di 
questi giorni, occorre chia
rire che non ha senso pro
cedere ad una svalutazione 
della lira. Ciò è provato da 
una serie di fatti. La bilan
cia dei pagamenti dell'Italia 
risulta ancora fortemente in 
attivo. Le riserve valutarie 
italiane sono ad un livello 
molto elevato, addirittura 
superiore alle necessità del 
paese. I prezzi delle merci, 
sia all'ingrosso che all'espor
tazione, nel corso degli ulti
mi due-tre anni, sono aumen
tati in Italia meno che ne
gli altri paesi In tali condì 
zioni la svalutazione della 
lira sarebhe una assurdità. 

Le esportazioni italiane 
potrebbero risultare tempo
raneamente agevolate; ma 
l'aumento dei prezzi e del 
costo dell? vita provochereb
be un' ulteriore compres
sione del potere di acquisto 
delle masse e quindi della 
domanda interna. Nelle at
tuali condizioni è urgente 
una linea di politica econo
mica che sia in grado di at
tuare una efficace difesa de
gli interessi nazionali, re
spingendo innanzitutto le 
minacce e gli attacchi alla 
nostra economia che proven
gono dall'estero e che hanno 
la loro matrice nella poli
tica dell'imperialismo ame
ricano. Occorre inoltre una 
incisiva azione canace di 
promuovere il superamento 
dell'attuale crisi dell'econo
mia italiana e la ripresa pro
duttiva su nuove basì, più 
solide e più stabili di quelle 
del passato. Ma tutto questo 
è lungi dai propositi e dalle 
possibilità delle scelte poli
tiche compiute dalla DC che 
portano alla restaurazione 
del centrismo. 

Eugenio Peggio 

L'Unità rifiuta 
la sospensione 
del numero 
del lunedì 
decisa 
dagli editori 
senza l'accordo 
dei tipografi 
• La grave ed unilaterale 

decisione entrerà in vigore 
dal 26 giugno. 

• La Federatione nationalt 
della stampa protesta a 
nome dei giornalisti 

#> Oltre all'c Unita ». conti
nueranno ad uscirà <. Il 
• Paese Sera > e l'« Ora a 
di Palermo. A PAG. 2 

Nuova tempesta monetaria 
in Europa e nel mondo capi
talistico. In seguito alla deci
sione di far «fluttuare» il 
valore della sterlina nel ten
tativo di evitarne una ulterio
re svalutazione, attuata dal 
governo inglese senza alcuna 
preventiva consultazione con 
gli altri partners della Comu
nità — i quali sono stati in
formati dagli ambasciatori del
la Gran Bretagna soltanto con 
un brevissimo anticipo — han
no chiuso i loro mercati va
lutari. nell'ordine. l'Italia, tu 
Danimarca, il Belgio. l'Olanda. 
la Norvegia, la Germania fé 
derale, la Francia, l'Austria, 
la Grecia, la Spagna e il Por
togallo. 

In conseguenza, sono state 
sospese tutte le transazioni in 
valuta, anche di carattere 
commerciale, mentre nel con
fronti dei turisti sono state 
adottate misure di a prudente 
discrezionalità », in modo da 
limitare al massimo l loro di
sagi. Si prevede che I merca
ti di cambio resteranno chiu
si fino a tutto lunedi prossi
mo, e che potranno essere ria-

' perti soltanto nella giornata 
successiva, per decisione del 
Comitato monetario della Co 
munita europea che si riu
nisce stamane a Parigi. Qui 
avrà luogo, nel pomeriggio, 
anche una riunione dei gover
natori delle Banche centrali 
dei sei paesi della CEE. 

Secondo fonti d'agenzia, 11 
governo e le autorità moneta
rie italiane non sarebbero sta
te colte del tutto alla sprov
vista dalla misura adottata 
dal governo inglese. Si è par
lato. fra l'altro, di incontri 
già intercorsi fra il ministro 
tei Tesoro, Colombo, e il go 
vernatore della Banca d'Ita
lia, Carli, i quali avrebbero 
messo al corrente degli svi
luppi della crisi della sterlina 
sia il presidente del Consiglio 
sia il capo dello Stato. 

« La situazione creatasi con 
l'indebolimento della sterlina 
— riferiva ieri una nota uffi 
ciosa — era stata valutata in 
ogni suo aspetto, cosicché. 
quando stamani il governo in 
glese. tramite il suo ambascia 
tore a Roma, ha informato 
quello italiano, è stato possi 
bile disporre immediatamente 
la chiusura dei mercati va
lutari ». 

Analoga decisione hanno 
preso gli altri governi della 
Comunità. E' stato cosi pos
sibile evitare temporaneamen
te i convulsi movimenti spe
culativi che si sarebbero cer* 
tamenti prodotti. E* chiaro. 
però, che si tratta di una mi
sura valida soltanto per Qual
che giorno e che, perdurando 
e anzi aggravandosi i motivi 
della crisi internazionale, il 
ristabilimento della normalità 
potrà realizzarsi unicamente 
colpendo alla radice le cause 
dei reiterati e frequenti som 
movimenti monetari 

A questo proposito già ieri. 
poche ore dopo l'annuncio del 
la chiusura dei mercati valu 
tari, si è parlato della possi
bilità di arginare la specula
zione «con soluzioni tempora
nee» che tuttavia continue 
rebbero a lasciare impregiudi
cate le razioni di fondo della 
crisi E si è affermato che per 
l'autunno, « in seguito all'at
teso peggioramento della po
sizione deficitaria degli Stati 
Uniti nei confronti del resto 
del mondo a causa della con 
tinua uscita dagli USA di in 
genti flussi di dollari infla
zionati ». si produrranno sul 
mercato monetario mondiale 
altre pressioni. 

Si è tornati dunque a met
tere sul banco dell'accusa 
la situazione monetaria ame
ricana Gli USA finora so
no riusciti a mantenere, sia 
pure con difficoltà, una fitti 

zia superiorità del dollaro sca
ricando sugli * alleati » stra 
nieri (gli europei, l giappone
si) le conseguenze della loro 
disastrosa politica imperiali
stica e in primo luogo della 
sanguinosa avventura vietna 
mita. « Da fonti solitamente 
bene Informate — riferiva, 
fra l'altro, un'agenzia di stam
p a — e dalle prime mosse, tra 
cui quella della Banca d'Italia 
di accertare la posizione delle 
banche che operano in valuta 
estera, sembra che le banche 
centrali mettano in atto mi
sure di controllo sulle opera 
zioni effettuate dalle banche 
di credito che operano nel 
mercato dell'eurodollaro». 

«In sostanza - proseguiva la 
agenzia — visto che non è 
possibile arginare la specula
zione costringendo gli Stati 
Uniti a risanare la loro bilan
cia dei pagamenti, né gli in 
terventi di sostegno reciproco 
tra le banche centrali riesco 
no a stornare i prricoli di sva 
lutazione e di rivalutazione, 
si pensa di ricorrere al drastl-

sir. se. 
(Segue in ultima pagina) 

LONGO AD ANCONA 

porta la solidarietà 

del partito comunista 
Il compagno Luigi Longo, presidente del PCI, ha 

portato ieri alla popolazione, ai compagni, agli am
ministratori di Ancona, la solidarietà attiva dei co
munisti italiani. La giornata di Longo nella città scon
volta dal sisma è stata densa di incontri e di collo
qui: con i dirigenti provinciali e con i segretari del
le sezioni comuniste, con i presidenti del consiglio 
e della giunta regionale, con il sindaco e il presiden
te della provincia, ai quali ha espresso l'esigenza di 
misure immediate e adeguate alla situazione; di una 
sistemazione • non precaria delle famìglie; della so
pravvivenza economica e civile della città. 

Nella serata, il presidente del PCI si è recato a 
visitare la tendopoli dì Collemarino, dove vive una 
parte della popolazione che è stata costretta ad ab
bandonare la città. 

Il sindaco di -Ancona ha espresso a Longo l'ap 
prezzamento degli amministratori per il lavoro svol 
to dai comunisti. Il compagno Barca, ha ribadito 
l'impegno dei parlamentari comunisti per la rina
scita della città. Il segretario della Federazione del 
PCI ha rinnovato la proposta di una giunta unitaria 
di emergenza. 
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Drammatica conferenza stampa 

alla ambasciata della RDV a Mosca 

«NIXON CALPESTA 
COI SUOI A H I 
DA GANGSTER 
OGNI DIRITTO 

INTERNAZIONALE» 
Il presidente americano denunciato come il mag
gior responsabile per i crimini mostruosi com
messi contro i popoli indocinesi - Dettagliata do
cumentazione della feroce intensificazione degli 
atti di guerra contro il Vietnam del nord - Mes
saggio del GRP ai dirigenti sovietici - Ieri cento 
B-52 impegnati nella rappresaglia contro il sud 
Vietnam - Incursione su Hanoi - Gli USA tenta
no di provocare piogge disastrose nel Vietnam 

Il tragico aspetto della città nord-vietnamita di Hongai, nella provincia carbonifera di Quang Ninh, ai confini con la Cina, 
completamente distrutta da bombardamenti durati tre giorni. 150 civili, fra cui numerosi bambini e donne, sono rimasti 
uccisi, 250 feriti. 1.600 famiglie sono rimaste senza tetto. La foto è stata distribuita dall'agenzia nord-vietnamita VNA 

Nuove conferme delle conseguenze della svolta conservatrice de 

L'ATTACCO AL DIRITTO DI SCIOPERO 
nei piani del governo centrista 

Anticipazioni sul programma del gabinetto Andreotfi, che sarà discusso sfamane in un incontro DC-PLI-PSDI-PRI — Forse Malagodi al 
Bilancio — Saragaf ha rìfiutafo di entrare nel governo — Nafta chiede l'insediamento immediato delle Commissioni parlamentari 

Andreottl si è recato ieri 
mattina al Quirinale per ri
ferire a Leone sugli sviluppi 
delle trattative in corso per 
il tripartito centrista. Il pre 
sidente incaricato ha comu 
meato al capo dello Stato quai 
è l'agenda delle successive fa 
si della crisi ministeriale 
apertasi con le elezioni del 
7 maggio. La lista dei mini 
stri dovrebbe essere definita 
domani o, al massimo, lune
di; questa mattina avrà luogo 
Invece la riunione di tutte e 
quattro le delegazioni dei par
titi della maggioranza — ivi 
compreso il PRI — per de
finire 11 programma di uno 
dei più squallidi, discussi ed 
avversati dicasteri della Re 
pubblica. Non si conosce an 
cora il testo della bozza di 
programma che oggi sarà al 
la base della discussione tra 
i quattro. Sembra comunque, 
secondo quanto riferisce una 
agenzia di stampa — VAgen 
pari —. che And reotti abbia 
scritto una introduzione al 
documento nella quale si so
stiene che il governo è frut
to di una duplice emergen
za, politica ed economica. Se
condo la stessa fonte, nel ca 
pitolo dedicato ai rapporti 
con i sindacati viene affron
tata anche la questione del 
diritto di sciopero: sotto la 
voce della * disciplina* di 
questo diritto costituzionale, 
la richiesta di una limitazio
ne (sostenuta nella campagna 
elettorale da Fanfani e An 
dreotti) fa la sua comparsa 
rjer la prima volta, quindi, 
nel programma di un gover
no repubblicano E per questo 
è stato necessario un ritorno 
al centrismo Nel capitoletto 
della bozza di programma che 
si riferisce all'ordine pubbli 
co. si constata l'aumento del
la criminalità e la *crescen 
te azione eversiva dei grup
pi estremisti sui Quali occor 
re far luce per tutte le im
plicazioni interne e interna
zionali*. 

E* probabile che il pro
gramma del governo venga 
reso noto oggi nelle sue li
nee generali, dopo l'approvar 

zione da parte delle delega 
zioni di DC. PSDL PU e PRI. 
Più complicata. Invece, per 
And reotti, la questione del
l'attribuzione dei ministeri 
Pino a ieri, la sua cura prin
cipale era stata quella di cer
care di portare nel tripartito 
qualche rappresentante della 
sinistra de, ma in particola 
re di portarvi l'ori. Moro. 
Questo tentativo è sfumato 
definitivamente ieri mattina, 
dopo che la corrente del mi
nistro degli Esteri aveva fat-
to sapere al capo-gruppo de 
della Camera, Piccoli, che 
nessuno degli appartenenti al 
gruppo moroteo entrerà, a 
nessun titolo, nel gabinetto 
AndreottL La comunicazione 
è stata fatta dall'ori. Bressa-
ni. Non uno dei parlamentari 
delle tre correnti della sin! 
stra democristiana, dunque. 

C f. 
(Segue in ultima pagina) 

IN CORSO NELLE CAMPAGNE 
LA LOTTA DEI BRACCIANTI 
• E' iniziato ieri un grande sciopero di 

44 ©te di 1.700.000 braccianti • salariati 
agricoli per il rinnovo del patto, la 
parità previdenziale, la cassa integra
zione, la proroga degli elenchi anagra
fici. Si sono svolte centinaia di mani
festazioni 

• Assieme ai braccianti sono scesi in lotta 
mezzadri e coloni che si battono per 
la trasformazione dei vecchi contratti 
in affitto. Continuano anche le mani
festazioni promosse dall'Alleanza con
tadini per la difesa dell'affitto 

Le segreterie dei sindacati dei lavora
tori tessili • dell'abbigliamento procla
meranno una giornata di lotta per la 
difesa del pesto di lavoro di 13.000 ope
rai. Gli impegni assunti dal governo non 
sono stati ancora mantenuti 
Una importante iniziativa per l'unità 
sindacale è stata presa dai Consigli di 
fabbrica della FIAT, Pirelli, Ceat, Mi-
chelin, Facis di Torino che hanno pro
posto una riunione provinciale di tutti 
I delegati per i primi di luglio 
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OGGI 
MENTRE n avvicina U 
"M momento in cui ti pre
ndente Andreottt si reche
rà da Leone a sciogliere 
la riserva e a presentare la 
lista dei nuovi ministri. Ut 
stampa benpensante segui
ta a dare come incerta la 
partecipazione « a titolo per
sonale» di esponenti del
le sinistre democristiane e 
dei morolet al ministero 
tripartito, contando sulla 
presenza, tn questi gruppi. 
di uomini meertt, combat
tuti tra la dignità del di
niego e la convenienza del
l'adesione. 

Noi siamo — ci pare su
perfluo precisarlo — per la 
prima alternativa, ma c'è 
un caso che et trova forte
mente perplessi, ed è quel

lo dell'oru Scaglia, che è 
già stalo due volte mini
stro dello Spettacolo, forse 
perché non c'è spettacolo 
più curioso che vederlo a 
capo di un ministero i cui 
funzionari sono interamen 
te occrpati nel tentativo di 
capire perché ci sia quei 
ministro e che cosa ci stia 
a tare. Quando ti mimslto 
Scaglia partecipa, del re 
sto raramente, a una ceri
monia. sembra sempre che 
sia li a ricordare che, pei 
fausta che sia la circostan 
za. non bisogna mai di
menticare t caduti. Lo spet 
tacolo, appunto, della sua 
presenza ha lo scopo di ri
cordarci che tutti un gior
no o l'altro ce ne andremo; 
ma se l'on, Scaglia non sa

rà riconfermato ministro 
che sarà di lui? Quando 
non è al governo questo 
uomo scompare, la sua ca
pacità di « non esserci pia » 
è esemplare, non solo, ma 
è impossibile immaginare 
dove possa trovarsi. Egli è 
la Shanghai Lil di Berga
mo, nella misura tn cui 
Bergamo possa avere una 
Shanghai LO: ricorderete 
che, secondo la vecchia. 
struggente canzone la belto 
Shanghai Lil l'andavano 
cercando « in ogni strada. 
in ogni casa, e ogni cortìl * 
e non la trovavano: così i 
sempre stato dell'oru Sca
glia. 

Gli è già successo di tra
scorrere anche interi anni 
fuori del governo. Ebbene, 

Shanghai Lil 
to credereste?, l'on. Scaglia 
non ha mai potuto presen
tare un alibi credibile. Do
v'era nel '60? Che cosa ha 
fatto nel '62? Può fare il 
nome di qualcuno con cui 
si sia accompagnato nel 
'65? Silenzio. Quest'uomo, 
ignoto anche- a se stesso, 
serve a una sola cosa: a 
occupare un po' ài spazio 
nelle cronache dei giornali 
che, quando non è al gover
no, pubblicano la sua foto 
con scritto sotto: *Chl l'ha 
visto? ». e noi stiamo in 
pena. Così, per non soffri
re, speriamo che l'on, An-
dreotti. col senso dell'umo 
rismo che si ritrova, rifac
cia ministro l'on. Scaglia, 

Forttbracclo 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 23. ' 

« Nixon, bloccando e minan
do i porti e gli estuari della 
RDV, ostacolando 1 trasporti 
via mare delle merci necessa
rie per la vita quotidiana del 
popolo vietnamita, paralizzan
do il normale scambio econo
mico tra RDV e gli altri paesi 
del mondo, ordinando nuovi e 
intensi bombardamenti contro 
città e villaggi della RDV, sta 
calpestando ogni regola del 
diritto internazionale. I suoi 
atti di gangsterismo toccano 
gli interessi di tutti i paesi e 
di tutti i popoli e mettono in 
pericolo la pace e la sicurez
za del mondo». 

Cosi, con queste ferme pa
role di denuncia — estrema
mente significative nel mo
mento in cui tutto il mon
do civile guarda con appren
sione alla situazione indocine
se, il colonnello Mai Laro del
l'esercito della RDV e mem
bro permanente della Commis
sione di inchiesta sui crimini 
americani nel Vietnam, si è 
espresso nel corso di una con
ferenza stampa convocata a 
Mosca presso l'ambasciata del
la RDV, presenti 1 corrispon
denti delle agenzie e dei quo
tidiani dei paesi socialisti, i 
giornalisti comunisti e gli ad
detti stampa delle ambascia
te dei paesi che hanno rico
nosciuto la Repubblica demo
cratica vietnamita. 

L'amministrazione Nixon — 
ha detto Mai Lam — è piena
mente responsabile di tutto 
quanto sta accadendo nel no
stro paese: «E* Nixon l'uomo 
sul quale ricadono le respon
sabilità per i crimini mostruo
si commessi contro i popoli 
del Vietnam, del Laos e della 
Cambogia. E* Nixon il respon
sabile numero uno del prolun
gamento e dell'estensione del
la guerra di aggressione con
tro il nostro paese. Noi — ha 
proseguito il colonnello Mai 
Lam — siamo però fermamen
te convinti che nonostante i 
disperati atti bellicisti e cri
minosi. nonostante tutti 1 pro
getti Insidiosi messi in atto 
dall'amministrazione Nixon, 1 
paesi socialisti, le nazioni pa
cifiste e tutti i popoli del 
mondo, compreso il popolo 
americano, intensificheranno 
ulteriormente 11 loro appoggio 
e aiuto alla giusta lotta che 
il Vietnam conduce e condur-
rà contro le aggressioni Usa 
sino alla vittoria completa, 
Siamo altresì convinti che tut
ti coloro che ci aiutano sa
ranno al nostro fianco per 
esigere l'immediata cessazione 
dei bombardamenti e del bloc
co dei porti e delle acque terri
toriali, per fermare cosi, con 
risolutezza, le mani dell'ag
gressore che grondano di san
gue vietnamita: il sangue <M 
nostri compagni, dei nostri 

Carlo Benedetti 
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